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ultima lotta, clic andava a decidere della li- 
berti dell’ Europa, è stata annunciata da preparati- 
vi, cd armamenti di ogni specie, con una poinpa K 
e solennità, che -stimolavano l’orgoglio dei soldati 
ed ingrandivano le sjicranze di tutti gli aderenti 
a{, sistema francese. Alcuni, di questi pure lusingane 
dqsi ,<li chimere, vedevano digià i pretesi debdatori" 
della Russia passare su le rovine di quest’impero per 
correre a delle rimette spedizioni «ellj Persia, e 
éèli Indie. 

Napoleone aveva officia Imente dichiarato, che 
(a, Russia era strascinata dalla fatalità alla sua 
perdizione. t tigli vantavasi di e . ‘m i e leseci) loie di 
^UfglLalti destini, che doreano rispingere i Ma. 
scoriti, qu^t barbati tu mici della civilizzazione Eu- 
nei deserti dell’Asia. La corona delle sue 
yitlojie, la stia fori una^ e delle immense armale 
davano a queste paròle un accento profetico. Discorsi 
post Je menti j erano calcolati per imponeie, ed ef- 
fettivamente i,l Pubblico pensatore me eouebiudeva, 
rhe le sue combinazioni militari, e politichi, erauw 
portate a un grado di rettezza, mentre il vpigafg 
Jrovavad convalidato nella credenza della sua. iitr 
fallibilità. 

Le predizioni di Napoleone sembravano di già 
compiersi Appena le armate francesi avevano pas- 
sato il Niemoo, che i Russi cominciarono a piegate 
Wi ogni parte, abbandonando ai nemico le Provin- 
cie Settentrionali della Polonia, le quali tosto inal- 
berarono lo stendardo deli'insunezione, e si unirono 
*i Francesi. Napoleone avea pi «messo a’ suoi so W 
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J ultima lotta, che andava a decidere della li- 
bertà dell’ Europa, è st ìì t a annunciata da preparati-’ 
vi, cd armamenti di ogni ” specie, con una pouipa N 
c solcnniik, che stimolavano l'orgoglio dei soldati, 
ed ingrandivano le speranze di tutti gli aderenti 
a! sistema franose. Alcuni di questi pure lusingali-, 
dqsi.di chimere, vedevano digii i pretesi debelatori" 
della Russia passare su le rovine di quest’impero per 
correre a delle rirnote spedizioni *ell5 Persi», « 
^èll Indie. 

Napoleone aveva officia Imente dichiarato, che 
la, Russia era strascinata dalla fatalità alla sua 
perdizione. Egli vantavasi di essere l 'racco tote di 
^utgli f ai!i destini, che doveanv rispingere i Mo- 
scoviti, qii^i barbari turnici del la civili/tatioor Eu- 
jopcg, nei deserti dell’ Asia. La corona «Ielle sue 
vittqjie, la sua fortuna^ e delle immense annate 
davano a queste paróle un accento profetico. Discorsi 
posi jemerarj erano calcolati per impunt i e, ed di- 
fetti vomente d Pubblico pensatore «e coucfeiudeva, 
£he le sue coiiibinazion; militari, e politiche, fraup 
j'qrtate a un grado di teilczza, uieutre iT yjiigaje 
trova v»»i convalidato nella credenza della suatur 
fallibilità. 

• Le predizioni di Napoleone sembravano di già 
compiersi Apjiena le armate francesi avevano pas- 
sato il Niente», che, i Russi cominciarono a pittime 
ili ogni parte, abbandonando al nemico le Pruvjti- 
cie Settentrionali della Polonia, le quali tosto iual- 
be rare no In stendartlo deH insune2Ìone, e si unirono 
»• Francesi. Napoleone avea promesso a' suoi soldati 
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ch>i gli condurrebbe a Mosca. Cola', uvea foro 
4 «tt«, bara’ 14 termine df.llk vostre segnalate 
imprese; cola- VI ATTENDONO SNA PACE GLORIOSA, 

*» OGNI SORTE PI ABBONDANZA, S DI RIPOSO. i/lm- 
feratore dei Francesi, approfittandosi dei primi mo- 
menti di stordirficnto, e di terrore per conrbindere 
i tuoi Trattali <ii pace, av«a xaicoiaU tutte le sue 
operazioni militari sopra la sollecita invasione di 
Mosca; poiché nella sua entrata in questa Capi-, 
tale egli, ed i suoi solisti erano egualmente per-’ 
r3»si della pace. I suoi calcoli si verificarono fin» 
arf un cèrto punto. Nulladiineno eorainciavasi di 
gii a scorgervi tra lieve sbaglio. Non fu fatta al-' 
cuna prò pdsV-ine di pace, e tu', te le saggie sue co m- 
biiiA>ioni preafuv ’u» turno assai spiacevole. Una 
cjfco&'ao? 1, che non aveva di gii precedentemente’ 
coinciso con la inccisione de 1 suoi calcoli^ fu Ir» bat- 
taglia di ferodi*.', ove i ilussi vennero cosi bene - 
all'iivóntro d'fV vittoriose liegioni di Napoleone, 

( proverbio favorito dei ^iiHrtti-n» francesi ) che 
questi uirurji furono un poco sviati nella loro abi- 
tudine di " riportare vittorie; poiché non fu loro 
permessi di salutare il loro Capo come vincitore, 
fhe due miglia addietro del campo di battaglia.' 
Citi non ostante laddove le I egioni vittoriose non 

f rffevsnò bastare,' i Ballettili? francesi giunsero al 
•ro soccorso; mentre chi può resistere 4! coraggio • 
Impareggiabile di rpicvi Hulleltinir Ma dei loro 
effetti non fu fatto oso (he per quei, che non si 
sono trovati presenti a’fi battaglia. 1 Russi conti- 
Viusroné la loro ritirata con calma, ed in buon 
ordine; essi sapevano ciò che operavano. ! Francesi 
li seguitarono dtfitfgHMijij le sphille. lì buon ordine . 
dell a ritirata significava piuttosto un piano, rhe 
una necessità Itti riosi a dà disfatte, e le Città, ed i 
iti aggi deserti lungo il gran cammino, non corri- 
S 'ou'de vànfi troppo alle promesse di Napoleone, Il 
V.uale facevìj' ,, dfff f ràre“ehe gli abifanti gli accogliereB- 
1/et'o a b-aerfi 4 aperte.' ‘ * 

I entrata* tii' Maift.lecnC ìs Mosca, senza «tf. 
‘derare Ir ‘- spati?,- ’SCfittiriva divéuiié'.&na nuova pruo- 
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*« «iella premiane d6* snoi calcÓfi; ma Mosca 
non era pii’ un* Oipifalte del firn po ro, pofcTiì. tufti 
gli abitanti, eccettuatine sleVfne miglia*]», n’eran® 
aortiti. Non fu dunque ohe ‘timi -ma^i rii pietre 
che cadde in poter drl nemico, e bentosto questa 
mnssa medesima fu, per tm volontario sacriti zi«, 

trasformata in un cumulo di céneri, còme il segnale 
di maa lotta fino alla morte, e qua! pVtiova dòma 
costanza irremovibile dalla parte del Sovrano, « 

della sua Nazione. Frattanto' l'attirata Russa, sotto 
gri ■ «reti ni del Principe Rnorm.sofF Smolensfcy, me- 
diante un'intrepida marcia rfl ftalico, avevi» preso 
la posizione di l.< chiarii hkowa, fra Kalouga, e 

M osra, «tfme d. elio: r re le Provincie meridionali 
deU lmparo, e meati e d,4 ogni patte gli arrivavano 
rinforzi, essa non cessava d’indebolire, e di rifi- 
nite il nemico con giorni» litui combattimenti. 1/ 

arnv'ta Russa rra numerosa, • piena di confidenza; 
il pntr rotismo sviluppava in tutti i punti dell'Im- 
pero nuovi sforzi, m< atre i Bullettini francesi pub- 
hl iravano in ogni dove, che la Russia era negli 
ss’ remi, eh» le armate erano quasi distrutte, t eh’ 
e rado solo composte da milizie nuovamente raccolte 
roti la fona, che infine il terrore, e la confusione 
«veanfl dominato tutti gli «piriti. In questo frattempo 
Napoleone aveva sparso de’ graziosissimi invili agli 
abitanti di Mosca, e sue adjaceHZe, onde restituirsi 
ne’ loro Focolaj, t godere del riposo sotto l'Eigida 
della grande Nazione: non si comprende in vero 
perchè. quest’inviti rimasero senza alcun effètto, poi- 
ché le guerre precedenti aveano di già provato 
quanto erano sacre per i Francesi tutte le specit 
di proprietà nazionali; e quanto riguarda la profa- 
nazione de' Tempj, e degli Altari, non erano senza 
dubbio ria parte loro che una leggerezza transitoria, 
piuttosto che un’empietà premeditata. Ma siccóme 
in pari tempo molti tentativi di trattare la ‘pace 
non ebbero alcun successo. Napoleone presunse, che 
» M osca sola stavi fortemente al cuore de' Rus*t, e 
fu alleva,, che, se si acconsentiva «d un atrrtiitizfo, 
egli fece la generosissima offerta di abbandonare 

dei 


Digitized by Google 


ùm 


dei rimasugli coperti di' cenere, • di ritirarsi fin* 
a ^ Wuzma, dove avrebbero luogo delle ulteriernv 
negoziazioni: questa offerta è stata pure rigettata, 
ed anzi si manifesti sorpresa nel sentir pai lare di j 
pace, r d'armistizio, mentre la guerra no» aveva 
che cominciato dalla parte dei Russi. ,w > 

La posizione dell'Armata Francese era molto i 
singolare; accampata in un vasto circuito sopra le 
strade di Twer, Wladimir, Hezan, e Kalouga, al- 
f intorno di Mosca incendiata, come alt intorno di , 
un centro di fiamme, essa trovavasi in un deserto 
inabitato; migliaja di soldati si precipitavano gior- 
nalmente dal c ampo nella Cittk all oggetto di sac- 
cheggiare, mentre delle altre migliaja si disperde- 
vano nei contorni per cercarvi del pane, e del fo- 
raggiò. Dei gruppi d : paesani armati si tenevano 
imboscati nelle paludi, e nei boschi, e massacra- 
vano a giornata pili migliaja di questi vagabondi; 
quei di loro, che scappavano ai paesani, cadevano 
in poter dc’Cosacchi. la situazione di Napoleone 
diveniva da giorno in giorno più penosa; da giamo 
in giorno tram ansa di sussistenza era più strin- 
gente; di giorno in giorno il mormorio dei soldati si 
faceva sentire di jup,; di giorno in (fiutilo la pdre dive- 
niva p.b imp.r<>^ah^£. Finalmente dietro u» soggiorn* 
di cinque settimane. Napoleone si diteiiiiinò di eva- 
cuare Mosca; ma pr,ip>a cji solide egli disse a suo» 
Soldati; “ lo vi conduiò in quartieri d'inverno; se 
troverò i Russi sui mio cammino, li batieiò; se 
don li troverò, tanto meglio per essi.** Sembra però 
ehc le profezie non volessero più verificarsi, péicl»^ 
il risultato fece conoscere, di'vi trovò i Bossi, eneo 
Ji battè, e 'cbp riusciva meglio per i Russi t acerlo 
incontrato. Lo stesso giorno dell’evacuazione, li <> 
Ottobre S. V. , a 8(> Wcisti da Mosca presso Ta>- 
rouzina, il Re di Napoli fu attaccato, ed intiera- 
mente fugate; 2ò Cannoni 2000 prigionieri, ed un 
gran numero di bagagli «adderò in risano del vin- 
tirtoie; lo stesso Re vi scapò a stente. Napoleone 
marciava sopra l'*ntica strada di Kalouga. Secondo 
ì suoi piani, sembra ch'egli aen avesse alcun dia*- 
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gno format» di portarsi sopra questa Cittì, ma 
che anzi fin dal principio avesse avuto l'intenzio- 
ne di ritirarsi sopra il Onieper, ove i suoi magaz- 
zini eran'organniraati, e che non si portasse sopra 
. Kilnuga, che per alannare i Russi, e per obbligarli 
ad or» falso movimento. Cosi allora egli avrebbe 
guadagnato del tempo, e rielle marcie, aprindps: 
vicino alla grande strada di Siuoleusk un cammi- 
no. sii cui le provvigioni non erano del tutto esa- 
urite. Frattanto invece di aver tatto retrogradale 
il ’ritvripr Kontonsntf, ei lo trovò in 'ima maniera 
t;;io inattesa, e con- tutta ia sua Armit.a presso 
‘■C a'of «=■<>*) iwot ove ri Principe si era trasportato 
ó ili sua posizione nella her»dell’!l Ottobre 5». V. 
»! 12 in impegnato un affare caldissimi dalla pat- 
te .(ei Russi non vi si era impegnato che il 6ìo. 
•Coi no, e dalla parte dei Francesi il *to. , mentre 
k due Annate poste in rise, va, si osserva vano. .e ■ 

, giornata, si gloriosa per le armi Russe, termini 
torto ad mi tratto i fini stratagemi di Napoleone, 
•e sconcertò tutti i suoi piani; invece dunque di 
- aver imposto ai Russi, sono essi che imposero a lui; 
invece di averli fatti traviare manovrando, egli rese 
la loro prossimità molto incomoda per le sue tpà- 
novre; invece di marciare a suo piacimento verso 
i >] uitim d in veni», egli era obbligato a superarli 
io sillecitndine nella precipitosa sua YitijWa, ed 
invece di scieizliere di buon grado il suo cam mina, 
irgli doveva estender» colle" sue truppe sulla Strada 
. imes-i o, vale a di re, «sopra* im deserto ch'égli stesso 
si aveva preparato. L'armata francese si mise in 
rii ira' a il 1 -t Ottobre S V. per ia via di Bórowsk, 
e Wf eva sopra Mojsisk: Venti ReggifijéYùf di Co- 
sacchi sotto gli erdini del Generale Platoff, e dpe 
jOfui d' urinata, come avanguardia, comandati dal 
i Onerale Tvlilorad nvitch, linseguivan» da vicino; 
.1j ii! alide Arurata i Russa si portava sulla smisti a al 
fi-. lién dèlia 'stradai maestra, ore le pravvt^’oni, ed i 
: fot»g/i erann'labbondauti. *** 

1 .più IprjBsuni . mafazsioi -Ffanées? s éfonO&a 
hsuolciisk; Maiojarbislavvts c distante da ?nudensk 
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6# miglia di Alemagna; traversar# quest* cammi- 
no senza pane, e senza foraggi, perseguitali sena* 
pausa dal nemico, era il problema che l'Armata 
francese avea da sciogliere; al suo Imperatore dove- 
va essa la difficoltà di questo problema; per un ac- 
cieccacuento inaudito questa vulta egli niente aveva 
calcolato, ni preveduto, ed avea negletto tutte le 
misuro di precauzione che un Duce 'deve a' suoi 
Soldati, In questo modo egli aveva l’aria di condur- 
re a bella posta la sua Armata ali incontio della soa 
rovina. Una sollecita riti rata non putiebb’tsser ef- 
fettuata, «e non quando vi fossero delle medie distan- 
ze da percorrere: quando esse sono considerabili, ogni 
fretta è nociva, perchè in questo caso ogni ritirata 
pn i ■••stessa disanima il soldato; ptb che si si af 
fretta, piti grande diviene la distanza che ai deve 
passare, e più grande sari lo scoraggiamento; poq- 
gior male di tutte la calamiti fisiche insieme. Napo- 
leone avendo operato io senso opposto a quoto 
.principio, pagN quest errore coila perdita delia sa a 
Armata, e della sua gloria. 

Bentosto la fame s’impadroni dell'Armata fran- 
cese; i Reggimenti si discioglievano io tanti de- 
predatori, che saccheggiavano, « guastavano ia destra, 
e la sinistra del grau cammino in una distanza di 
alcuni Wersti; i cavalli morivano t migliaja, e lutti 
I giorni ima gran quantità di bagagli, e di munuiu- 
.ni ,era .brucciata per diffetto di mute di cavalli. 
Tutte le Coxnuuitè dei Governi di Mosca, e di Ku>- 
Icnga furono sotte lo Armi per la distruzione di 
questo flagello dilatato, c più inigliaja di questi 
depredatori ne furono massacrati, iu conseguenza 
icji, e del l'incessa ut* persecuzione dei Cosacchi, 
'francesi più incalzati da giorno in giorno, si tro- 
varono quasi Intieramente confinati sul a gran strada; 

Tltà. l'Armata no» suaeiateva quasi «li venni altra 
cosa, che, di Carne di ('avallo; molte ccntinaja di 
soldati morivano di gii dalla lame, « dalla staa- 
chessa; di giè si prendevano i cavalli della Cava- 
Jeria per farne almeno strascinare l’Artiglieria; di 
fik restava*# addietro dei cannoni, ed altri v«uivt- 
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a», sottesati; in una parola, U miseria era ben gra*-^ 
decedi giorno in giorno auraentavasi in unaspa-,. 
ventevole progressione. , . 1 

Il '22 Ottobre S. V. ebbe luogo pres» Wiazrai 10 
01 » dei piìi ostinati combattimenti di retroguardii .. '{ 

Il I.mo Corpo sotto gli ordini del Maresciallo Da-1 
veust, ed un» porzione del 4.to , lurono rispinti » * 
traverso Wiazrna, perseguitati fino a notte trop-^j 
po avanzata con una perdita da parte loro di 'JtS, 
cannoni, di molte migliaja di uccisi, t, prigionièri,^ 
mentre pute la C itti di Wiazrna, ed altre Citti,^* 
e V ille, d onde passavano i Francesi, erano ridotte 
iu tenere. Verso quest'epoca cominciò il primo ga- 
gliardissimo freddo, che oppresse l’armata francese 
eoa nuove caiaraitli, seNz’altro nutrimento che quelle» 
della càute di cavillo gelata, senza liquori ceró- 
boranti, senza vestiti adattati alla stagione, e biva- 
•camio sulla neve, e sul gelo, il soldato avea da 
sopportare uno stato che sembra superiore alle forze 
enianr; ogni unite restavano gelati pù centtiiajà 
d'uomini; ed altrettanti ne spi i avouo durante il gior- 
>m> per .nuo spossamento totale; una linea di cada- 

• vcii marcava le traccie del! armata. I soldati co- 
minciavano .a- .gettare a distaccamenti le armi; lor- 
dine, e. la- disciplina non esistevano più; il soldato 
non si curava, più delllOfficiale, nè questo del sol- 

» dato; (bascùmi era si occupato di se medesimo, che 
rpiù non guardava -gli altri, e non vi eia più a !- 

• «uno, che volesse nè obbedire, nè comandar» ; tutti 
c i 1 Reggimcht i confusa mente fra loro- fqi alavano dei 

• gruppi d'uwniiti scoloriti, e i differenti Corpi nou 
erano più distinti ch>: dalle colonne dei bagagli, 

• -che ad ogni istante venivano assaliti, e predati dai 
‘ Cosacchi, sparsi su i. fianchi dellanwala. La man- 
ti caitóa di precauzioni al principio della ritirata h ^ 
’ stata cos\ rimarcabile, «he neppur i, cavalli orane 

r itasi ferrati a ghiaccio a Mosca, onde sopportale 
*' J a fatica in caso di gelo; i cavalli estenuati, non 

• potevano più per niente strascinarsi sul ghiaccio, 

- da coi crau» coperte le strade; dodici, o quattordici 

‘ B * * ‘ “ w “ - ro 
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M 6* attaccavano ad un cannone, e malgrado Ciò, 
il più piccolo monticalo diveniva quasi sempre «a. » 
«tacolo insormontabile; già la cavalleria no» aveva./ 
all camalli da dare; elsa era tutta a piedi, ad ecce- 
zione di alcuni Reggimenti di guardie, di manieri ' 
cÙè bentosto i cannoni non poterono pi» es«e e 
trasportati. Presso Dorogobouch il 4.to Corpo ab- 
Vandduò tutta la sua artiglieria, consistente in [ ih 
df cento pezzi; lo atesso accadde al I .«*<*, ed- al 
S^Corpo; cosi nel suo approssimarsi ■ Smolensk. 
Farinata avea di gik perduto quasi 4-00 cannoni. - 
i'armata francese forte di 100,000 uomini alla sua 
sortita da Mosca, ne contava appena 60,000 presso 
«molcnik, ed appena la raetk di questo numero 
èra «otto le armi. 

1,’armata francese restò nel pi» gran disordine 
due giorni a Smolensk fra il botino, e l’incendio; i 
magazzini che vi »i trovavano preparati, non tu* 
Tono che d’un tenue «occorso; poiché la sussistenza 
di cadauno per più giorni era nell'istante divorata 
da<di affamati; queste portinai pure non consistevano 
ln°pane, ma in farina; [»iù migliaja se ne andarono 
«enta parteciparne; poiché ciascuno era obbligalo 
a combattere nella calca per il suo nutrimento. 
Si aveva pur proclamato delle distribuzioni di mu- 
nizioni, ma pochi soldati vi comparvero. 

Frattanto l’armata Russa lasciando al fianco 
Smolenrk avea marciato da Yelnn direttamente a Kras- 
noy, affine di precedervi il nemico; essa vi arrivò 
la sera del 4 Novembre S. V., e dispose il 9uo 

• accampamento a sette Wersti dalla Cittk. Lo stesso 

• giorno l’armata francese apparve a Krasnny; il 5 si 
batterono; Napoleone colla maggior parte delle guar- 
die, le sole fra le truppe, che avevano il contegno 
militare, si affrettò di marciare avanti^il !.mo, ed il 
4 .to Corpo «i trovarono impegnati nell’azione, e do- 
po qualche poco di resistenza furono friggati con 
una gran perdita in morti, e feriti: 25 cannoni, la 
metk delle bocche a fuoco che rimanevano ancora, 

• c pih -migliaja di prigionieri caddero in potere de', 

--i ^ TIR* 
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rifl’cìióri; una quantità di Bandiere, e d’ Aquile, ed 
il bastone del Maresciallo Davoust aumentarono il 
beltifto. Il 3.*o Corpo sotto gli ordini del Mare- 
tciallo Ney, forte circa di 15, OCX) ucraini, che for- 
mava, dopo Wiazma la tetroguardia dell’Armata, 
era rimasto una giornata distante dal corpo princi- 
pale; la marcia dell'Annata Russa sopra Krasnoy 
fu ignorata da Napoleone, e da’ suoi Generali; ai 
maniera che il Maresciallo Ney, arrivando a Kras- 
noy, credeva, che quei, che l'intercettavano il cam- 
mino, non fossero che delle partite spedi tc avanti; 
fu pertanto ch'ei restò molto disgustato, lord i gli 
tu intimato di rendersi; la risposta ch'egli, diede ai 
Parlamentario a tal effetto apedito, si è. ch’egli sa- 
prebbe farsi strada, e con molta intrepidezza egli 
attaccò nell’istante; l'azione fu bentosto decisa; in 
• meno di un'ora tutto il Corpo fu disperso; più mi- 
giiaja di morti, e feriti restarono sid campo; 11,009 
uomini circa si resero a distaccamenti a poco a poco, 
e lo stesso Maresciallo Ney se ne fuggi con alcuno 
ctatinaja d'uomini al di là di Duiepcr. Questo cor- 
po non strascinava più che SO cannoni, e non a* 
veva nn sol uomo di cavalleria. Un immenso bot- 
tino fu fatto in questa giornata-, tutto il saccheggio 
di Mosca, tutto ciò che non era stato volontaria- 
mente bracciate, cadde nuovamente iu gran parte 
nel potere de’ Russi. 

Nononstnnlc che la ritirata dc’Francesi abbia 
sempre peggiorato, si potrebbe dividerla in tre pe- 
>■ riodi, ciascuno dei quali ba il 6uo carattere distin- 
tivo. il primo bui a Krasnoy; il suo risultato fu 
al di là di 40,000 prigionieri, fià i quali 27 Ge- 
nerali, di circa 500 cannoni, 31 Bandiere, ed un 
bottino immenso; la sedicente Grande Armata Fran- 
cese era ridotta al numero di 30,000 uomini, di 

1 cui appena 10,000 erano in istato di portare le 

'armi; 25 cannoni formavano il resto di tutta l’ar- 
tiglieria, e da lungo tempo non si discorreva più 
di cavalleria; l'Armata Russa all'opposto contava 
< «ile» 70,000 uomini, fra j tettali 16,000, di qaval- 

' i ’ ' kna, 


Digitized by Google 



icria, ed aveva nel suo seguito 60D bocche da fucr- 
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* Nel in.cntre che le calamità, e miserie d’ognl 
specie giornalmente distruggevano sempre piu l'Ara 
"mata francese, e che l'onda (li una fuga s\ lunga 
riempita di’ cordoglio il soldato, i Bullettini Fian>- 
kesi erano ancora concepiti in tino spirito di ■amet- 
suti, e parlavano di tutti questi avvenimenti con 
‘tona francherà* rimarcabile; essi citavano lettere di 
*Mosc'a dell’®' Ottobre S. V [la Città di Mosca/era 
i Itila evacuata il 0] per le quali Napoleone ,trova- 
'▼asì ancora tranquillo, ! e contento colle sue guardile 
’ a Mosca, mentre che dei corpi distaccati avevai*» 

di già weenpsto le Città di Turer, Toula, Kalou^a 

* dopo «on molti resistenza: si parlava della battf- 
1 «Ila di Tarantina, che il Re! di Napoli avesse dat» 

una forte lezione ai Rnsii, e che la cavalleria fran- 
cese si fosse distinta con dogli attacchi i pili bril- 

* latiti; In quanto alla lezione, il Ite di Napoli ben 
conosce chi l'ha data, e ehi 1 hi ricevuta, e perci 5 » 

* che riguarda i brillanti attacchi di cav.illeria. essi 

* s j riducono a quello, che i Corazzieri, e Dragoni 
Francesi’ restarono rovesciati in una maniera troppo 
incivile dai frisaci hi. Quando infine occorreva par- 

~ b |à r e di ritirata, tutti gli «miri dei Francesi hanno 
J ‘ appreso con piacere, che Napoleone conduceva la 
sua Armata verso.il Governo di Smnlensh nei quar- 
*' fieri d inverno, chissà avevo cosi ben meritati; che 
i Russi non ardivano punto di seriamente inquirta- 
*'• Te la sia iria+da,' effettuata' ori maggior ordine; che 1’ 
Armata consti vavA il miglior umore del iràmdo, e che 
sbbon in va di tutto; che il bel tempo favoriva a mera- 
viglia l'At mata; e, che l'Imperatore aveva combinato 
la sua marcia versa i quartièri. d’inverno, con tanto 
bum successi, ed attività, che si poteva effettivamen- 
te considi are come un’operazione offensiva contro 
Pietroburgo; che la Città di Smolensk. è meno di- 
stante che Mosca da Pietroburgo Si deve presume- 
re, che giammai un Ballettino abbia fatto, una 
tate violenza alla verità; la disargaaUMiiope la 
« • ■*. ■ . piu 
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più orribile dovrebbe dunque essere tignare}, ta- come 
ordine, e la disperazione, sarebbe allora la disposi- 
zione la più gaja. è la più amèna; il morir di la- 
me sarebbe una conseguenza dell’abbondanza, e l ira 
del Cielo si chiamerebbe un benefizio; dieci mi, Uè 
uomini morii dal freddo, e dilla' faine provano qui 
tutl’altro che un beneficio del Cielo, Malgrado l^r 
loro miseria, i soldati francesi avrebbero siriso, se 
avessero saputo, che là loro marcia sventurata ecp 
presentata come uri movimento minacciante la Ca- 
pitale di Pietroburgo; la sola espressione, consola 
alla verità, era Anse quella di Quartieri i>’ In ver- 
no ben meritati; poiché - tutti gli orrori che op- 
primevano l'Armata, erano abbastanza meritati ppr 
(Itigli orribili (attentati. , ' \, £ 

Il secondo periodo della ritirata comincia a 
Krasn .y, e diira fino a Reresina; spazio di Sm iu i- 
g ia incirca. Al principio di questo periodo alcune 
circostanze sembrarono divenir un po più favore- 
voli per l’Armata Francese; poiché primiera mento 
essa attendeva al di 111 di Dnieper la sua riunione 
coi Corpi di Victor, c di Dombrowrki, e col resto 
i .del Corpo di Oudinot, forti insieme di 30,000 uo- 
mini. In secondo luogo la persecuzione era un poco 
rallentata per l’affare del 6, ch’ebbe luogo co! Cor- 
po di Ney, ed in conseguenza meno urgente; in 
terzo lungo l’Armata ora entrava nella linea de suoi 
magazzini, cd in un paese ch’essa poteva riguar- 
dare come alleato, ed in quarto luogo it tempo 
era divenuto meno rigoroso; ma tutti questi van- 
taggi sparirono d’innanzi ad un avvenimento ina- 
spettato: l’Armata dell’Ammiraglio Tchitchagoff si 
avanzava dalla parte di Minsk, per ricevere l’Ar- 
mata francese alla Beresina, ed il Conte di Witt- 
genstein s’approssimava in pari tempo a Tchansnik 
co! suo Corpo, rinfuriato da quello del Gen. Stein- 
hel, per riunirsi all'Armata di Moldavia. Dal mo- 
vimento di questi due, i Francesi si viddero in un 
gran pericolo, e dovettero per lo meno preparar»* 
t ad una giornata come quella di Krasaoy. Napoleone 
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Conobbe perfettamente il periglio dell» stia situa- 
tone, e si affrettò con delle marcio forzate ad ar- 
rivare a Beresina. Al suo passaggio da Orscha i 
Deputati del Governo di Mohilow vi erano capi- 
tati per ricevere gli ordini dell’Imperatore. Questi 
ordinariamente sensibilissimo a simili attenzioni, li 
congedò immediate, senza averli veduti, sapendo 
bene che bisogna sempre imporre a simili genti, 
e che un’apparenza modesta coma la sua hi quest* 
occasione, non farebbe un troppo buon effetto. A 
quello che si vede egli aveva delle ragioni parti- 
colari, per noti ostentare piò la pompa della sua 
Armata, che, a dir il vero, avea perduto un poes 
della sua aria dalla marcia violenta di fianco verso 
Pietroburgo, e la quale a causa del freddo era ia 
parte molto bizzaramente abigliata di Pianete di 
Prete, e di gonne da donna. 

Appena che Napoleone attirò a ab le truppe 
de’summenzion3ti rinforzi, spedi i Polonesi alla si- 
nistra verso La Citth di Borisow, che era stata oc- 
cupata dal Generale TchichsgolE, td oppose alla de- 
stra il Corpo di Victor al Co. Wittgenstein; sotto 
la protezione di questi distaccamenti ari ivo il 13 
a Beresina col rimanente dell’Armata, gettò un 
ponte a Sembin, 1 b Wersti al disopra di Borissow, 
e passò il fiume senza ritardo. Questo passaggio della 
Beresina resterV, per i Suoi orrori, impresso lungamente 
nella memoria de'soldati; il passaggio durò due giorni: 
fin dal principio le truppe si affrettarono nel più 
gran disordine, poiché nulla si faceva da lungo 
tempo con ordine ncH'Armata francese; un gran 
numero trovò la morte sei fiume; ma lorchè le 
Armate Russe respinsero i Corpi di Victor, « dì 
Dombrowsky, e che tutto si precipitò sul ponte in 
tana fuga disperata, il disordine, ed il terrore fu- 
rono bentosto al loro apice: artiglieria, 'bagaglio, 
cavalleria, fanteria, e tutti eviravano di passare i 
primi; Uffiziale, o snidato, il piò forle precipitava 
nell'acqua il pii- debole, che lo arrestava nella su# 
fuga, o lo xoveteiava « Urrà; pih centinaj* 
*■" d'HO- 
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dui orni ni fura#» schiacciati sotto le,, ruote de’caa- , 
uopi; molti ai sforzarono di passare il curtia spali® 
a nuoto, e vi rimasero gelati; Molti tentarmi® di 
marciare sopra il debole ghiaccio, che ai trovava 
in alcune situazioni, e vi rimasero immersi; da per 
tutto si sentiva gridare, ed implorare soccorso, ed 
in veruna |>arte non si trovavi salvezza; Allorché 
finalmente le batterie Russe cominciarono a can- 
noneggiare il ponte, e le due rive, terminò il pas- 
tiglie: un'intera Divisione del Gorfuo di Victor, 
forte di 7,000 uomini eoo $ Generali, capitolò, e 
si rese; più migliaja strano annegati; altrettanti 
erano stati uccisi, ed una quantità di cannoni, e 
di bagagli fu abbandonata sulla riva sinistra; tale 
fìi la fine del secondo periodo; ì risultati ne furono 
più di 20,000 prigionieri, 200 cannoni circa, cd 
un immenso bottino. 

Egli è senza opposizione il no» plus ultra' 
drll'aUivith duna vigile polizia, che da per tutto 
ove trovavsnsi delle truppe francesi nulla si aveva 
persneo saputo dei disastri della loro Armata; e 
Wil uà, come centro delle Provincie novellamente 
confederate, e la residenza di tutte le Autorità fran- 
cesi, era l’oggetto di una cura particolare, c per pib 
lungo tempo lasciato nell'ignoranza; il pubblico Si 
fidava troppo sinceramente al 28. vo Bollettino. Ri- 
masero però sbigottiti quando seppero che IWrmato 
di Moldavia s’era impadronita di Minsk, c che si 
dirigeva sopra Borisow: ma gli spiriti si tranquil- 
lizzarono per la maggior parte, lorchè h Gozzetti 
di Wilna dichiarò, che la marcia di quelle armato 
Russe coincideva coi piani di Napoleone, e che 
non era che una machina che li conduceva alla loro 
perdita, a misura che s’avanzavano. Nondimeno 
poco tempo dopo, non vedendo arrivare dei cor- 
rieri dall’Arrpata, le inquietudini del pubblico rico- 
minciarono: dietro dodici giorni d’nn’assoluta man- 
canza di ogni nuova, il Duca di Bassano spedi, 
per quanto dicesi, all'incontro dell'Armata un gio- 
vine Poloueae travestito da donna. Questo fece ri- 
, , . . torno 
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fare* dopo cinque giorni, e vi porti', cch gran sod- 
disfazione di tutti i Francesi, la nuova tosto sparsa ' 
dalle Gazzette, ch’egli aveva trovato a Be’resina 1’ 
Imperatore nel miglior umore del mondo, e pronto ’ 
ad attaccare il Cen. Tchitchakoff, che per tutti i 
rapporti aveva dato nella trappola che gli si aveva 
preparata; che del resto l'Imperatore non aveva 
presso di lui chs la metk dell'Armata, avendone 
lasciata l’altra metk a Smolensk, perchè non ne 
aveva avuto bisogno. Dietro alcuni giorni arri \ è * 
lo stesso Napoleone, ed il »iio viaggio misterioso, • 
evitando la Citth, offriva il comento sufficiente a 
tutte queste nuove. 

Il terza periodo della ritirata si estende da 
Beresina fino a Niemen, e di Ik nella Frussia. Seb- 
bene questo sia stato il piu orribile per i France- 
si, per il colmo delle loro sofferenze, egli è frattan- 
to quello che offre meno interesse politico, no» 
presentando che una persecuzione loro fatta lungo la 
grande strada. Quaranta mila uomini incirca, se- 
guiti d’un’Artiglicria molto considerabile ancora, 
avevano passato la Beresina; ma qual era lo stato 
spaventevole di queste truppe! Un nuovo rigorose 
freddo portava loro l’ultimo colpo; quasi tutti get- 
tavano le armi', la maggior parte non avevano piu 
nè scarpe, nè stivalli, ma coi piedi inviluppati ili 
vecchj caliamenti, e le teste coperte di vecchj cap- 
pelli. Ciascuno avviluppata la sua testa, e le sue 
spalle dal meglio che aveva potuvo trovare, per a- 
vere un presertativo di più contro il freddo, come 
di vecchj sacelli, di Stiioje lacere, di pelli affatto 
crude fyc. 5fC; felice chi aveva trovato in qual- 
che- parte un brano di pele vecchia! Colle 
braccia incroccicchiate, « col viso attentamente co- 
perto, gli U filiali, ed i soldati marciavano l'uno al 
fianco dell’altro in un muto stupore; le guardie non 
avevano pili nulla che le distingueste dagli altri; 
esse erano, come questi, coperte di strazze, affa- 
mate, e senza armi; ogni resistenza aveva cessato; 
il solo grido Cosacchi! faceva trottare delle colon- 
ne intere, e pili centinaia d’uomini furono sowente 
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fotti prigionieri da uu piccolo numero di Cosaceli?» 

J1 cammino che ramata seguiva fu coperto di cj \ 
ihivcri, ed ogni ronda rassomigliava, nel mattino, 
ad un campo di battaglia? appena qualcuno cade- 
va da spossamento, coloro, che lo seguivano si sca- 
gliavano su di c*so, e lo spogliavano, anche prima 
che fosse morto, per caricarsi de' suoi cenci; tutte 
le case, e tutti i granaj furono bracciali, e sulle 
.loro ceneri si . vedeva dei mucchj di sciagurati, che 
si erano approssimati per i se addarsi, cd i quali era- 
no stati, troppo deboli per iscappare al fuoco. Tut- 
,ta la strada era coperta di prigionieri, ai quali 
non si faceva più aicun’a Udizione, e qui si vid- 
dcro del'e scene d'orrore clic non se ne aveva giatu- 
, mai. ve-iote in altri- tempi; annerati di & uno, ed ìh- 
fa-'gi simili * farUaami,, q pesti disgraviati snutro- 
cl)t<vanut negli avanti fumanti fra i .loro carne- 
t a-t n iK.iftj, .fina 4 chi pur essi spirassero a vicen- 
da. 1 piedi nudi, e gik allctti dalla, gaugjeoa, 
muti si strascinavano ance;- a estenuati sopra rii 
. cambino; altri avevano perduto f uso , della lingua» 
e multi, dalh fame, e dal freddo, erano caduti .in 
« .uir.i speeje di apatia stupida, durante la quale ar- 
rostivano, e divoravano de’cadaveri, o rodevano le- 
loro proprie braccia, e le mani. Molti erano di giJs 
oasi deboli, che non potevano pib portar della le- 
gnar seduti sopra i loro camerata «pirati, si affr - 
lavano attorno un pìccolo fuoco, e spiravano al 
momento che si estingueva Se li vedeva nello 

«, stato duna perfetta alienazione gettarsi spontanea- 
mente sulle fiamme, e brucciarsi, gettando deile 
grida, ed immaginandosi di potersi scaldare; altri 
seguitando il loro esempio, incontravano la rnede- 
c . sima morte. 

l a divisione Loison di 10,000 uomini circa, 

. composta per la maggior parte di truppe Alemanne, 
era giunta a Koenigsberg, e da Wilna fu spedita 
all'incontro dell'Annata fino ad Osmiana, a 7 migli* 
da’ Wilna, affine di cuoprire la ritirata. Questa 
divisione, in quattro giorni, e senza essersi battuti 1 , 
fi dalle okarcie, e dal rondate ridotta a 3,000 uo- 
* -Biifli; il resto -fu tagliato a pezzi avanti Wilna, o 
.... ^tto prigioniere. 

Napoleone, il Rigeneratore della Polonia, che 
poche settimane prima anca pubblicato ne’suoi Bui- 

• lettini. 
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lfctti-jr, fili lo strepi lo dei cannoni Sfrancesi era 'di 
|ik sbailto in. Asia, il ni p.iss’s secrCtainChtr* e con 
pus piccv4is>iui.i *rortu da Wiin*. ’l;',arrnsin mar- 
dò dulia Cui», tini iti fino ni 2$ di mattm.i nel di- 
-aaidiftc il piìr atKivcnitvolc, itiguiubramlu le strade 
; cl» i»d<wc>|, i ,l contando « viccndu la compassione, 
rt' la sorpresa ira gli abitanti: ma, i^rdrò il 2d di 
buon mattino, la paiola Cosacchi! questo grido di 
terrore cosi •beo conosciuto, sé foce sentire, i solda- 
ti fngirono d ii ! >ro alloggi verso le porte della 
giudèi, giovarli, e vecchi, precipitandosi con- 
tro di loro, e principalmente contro le guardie, da 
, .felli essi erano sfati in precedenza maltrattati, • ne 
. uccisero un gran nameio, l.a Ci • rii fu preservata 
duH'incendioj e dal saccheggio per la npidLà del 
passaggio delle truppe; quella era la p: ima, d;>j ut 
Mosca, che scapitava alla devasta/ ione. I Franasi 
Al ritirarono da Wiloa sopra Kuvmid; appena 3ò,<>00 
uomini ripassarono il Niemrn; La maggior parte 
dell'artiglieria ch’essi avevano ancora conservata. Iti 
abbandonata avanti Wiina; il usto ne fu perduto 
sul cammino fino a K«wiA 11 risultalo de tre pc- 

• t iodi si fu di 100,000 prigionieri, fra i quali ól) 

• Generali, e circa 900 cannoni. 

I Cosacchi continuarono la loro persecuzione Suo 
a Kowno, come al solito; pochissimi nemici avranno 
raggiunto la Vistola, c quei che vi perversi r>n<'. 
Boli sopra vive ranno lungamente alla loro fuga; le 
ferie dei sniditi soni» troppo esauste prr non soc- 
combere anche alla ricreazione, cj al riposo; ciò 
che giornalmente si prova nei prigionieri, che so- 
vente soccombono subiti* dopo il primo pasto. 

Questo it\ il termine dell intrapresa temeraria 
di Napoleone. Iti tal maniera egli ha riempiuto 
•^ri augni j proclamati con un accento profetico ni 
i ominciarnento deh» Campagna; gl immutabili de- 
stiti', ctw ber la di lui raduta devono portare la 
liberti deil'Kurfipa, non hanno per niente appesan- 
tito sopra la Russia, iva sopra di lui. La Sua fu- 
ma, e la *ua fortuna si sono infrante d inoami alla 

• pigila ransi», d, lesa dall i M PER ATOR ALfiSSAN- 
gKf) con ima perseveratila cotanto eroica; ed il 
Decreto i gii stato pronunciato sopra la ws Ar- 
mata a mi-./.x» delta sm empietà. 
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